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IL CASO

Francesco Margiocco / GENOVA

Francesco Quaglia, di-
rettore  generale  del  
Galliera ha preso a fine 
maggio una decisione 

sul futuro del suo ospedale. Il 
nuovo Galliera, si legge in un 
provvedimento del 31 maggio 
firmato dal dirigente, sarà fi-
nanziato «nell’ambito delle ini-
ziative di investimento Inail  
nel campo dell’edilizia sanita-
ria  di  cui  al  Dpcm  
14/09/2022». 

Questo dovrebbe accelerare 
la realizzazione di un progetto 
che, complici i ricorsi giudizia-
ri di un gruppo di cittadini e am-
bientalisti, è fermo. I vertici 
dell’ospedale di Genova scom-
mettono da tempo sull’Inail. 
L’Istituto nazionale affianca da 
qualche anno alla sua attività 
di monopolista delle assicura-
zioni contro gli infortuni sul la-

voro, quella di investitore in 
progetti di edilizia sanitaria. 
Questi progetti, però, devono 
essere autorizzati dal governo, 
con un decreto ministeriale. Il 
decreto sul Galliera, ad oggi, 
non c’è. Come precisa Carlo Ga-
sperini, responsabile della dire-
zione  centrale  patrimonio  
dell’Inail, «ad oggi, gli unici in-
vestimenti di edilizia sanitaria 
finanziabili  dall’Inail  sono  
quelli previsti nel Dpcm del 14 
settembre 2022». È proprio il 
Dpcm, decreto della presiden-
za del Consiglio dei ministri, 
che Quaglia cita nel suo provve-
dimento che annuncia l’investi-
mento dell’Inail nel Galliera. 

Ma in realtà quel decreto 
non parla del Galliera. Firma-
to da Draghi sul finire del suo 
governo, individua diversi in-
terventi urgenti di edilizia sa-
nitaria in tutta Italia - costru-
zioni di nuovi ospedali, messe 
a norma di ospedali vecchi, ri-
strutturazioni - e uno a Geno-
va, il nuovo ospedale sulla col-

lina degli Erzelli, con un inve-
stimento da parte dell’Inail di 
280 milioni di euro. 

Poi la Regione Liguria ha 
cambiato idea, e ha deciso di 
spostare  quell’investimento:  
una nota del suo ufficio stam-
pa spiega come «nel 2024» la 
giunta regionale abbia fatto 

«richiesta di sostituzione di fi-
nanziamento  per  lo  sposta-
mento delle risorse Inail da Er-
zelli al nuovo Galliera». 

La richiesta è legittima. Lo 
dice ancora il dirigente dell’I-
nail: «La legge 30 dicembre 
2023 numero 2013 (la legge 
di Bilancio del 2024, ndr.) pre-
vede al comma 307 che, con 
decreto ministeriale, su propo-

sta delle regioni, il ministero 
della Salute possa individuare 
altre iniziative di investimen-
to che Inail può valutare nei 
propri piani triennali». Il pun-
to, sottolinea Gasperini, è pe-
rò che «il citato decreto, per 
l’anno 2024, non è stato anco-
ra emanato». Il ministero, in-
somma, deve ancora autoriz-
zare l’eventuale spostamento 
delle risorse. 

Quaglia dice che «non c’è 
niente di strano» e spiega di 
avere inserito nel suo provve-
dimento quelle righe sull’inve-
stimento dell’Inail perché «il 
decreto del ministero della Sa-
lute ci sarà di sicuro, e arriverà 
entro luglio. Il ministero ha 
già fatto l’istruttoria». Aspet-
tando il decreto, tutto però ri-
mane sospeso. Senza contare 
che, sul fronte giudiziario, il 
Consiglio di Stato ha, sì, respin-
to il ricorso straordinario al 
presidente  della  Repubblica  
proposto da Italia Nostra e da 
altre associazioni contro il pro-

getto del nuovo Galliera; ma 
un altro ricorso al Consiglio di 
Stato, sempre di Italia Nostra, 
è ancora pendente.

La confusione è alta, come 
lo è anche sulla collina degli Er-
zelli,  dove  l’altro  ospedale,  
quello che secondo il decreto 
Draghi avrebbe dovuto riceve-
re l’investimento dell’Inail di 
280 milioni a questo punto è 
fermo. La Regione e Ght, la so-
cietà proprietaria del terreno, 
hanno avviato una trattativa 
con Webuild, il più grande co-

struttore italiano. È un pro-
ject-financing: la società pre-
senta un progetto, il progetto 
viene messo a gara, Webuild 
ha  il  diritto  di  prelazione,  
cioè, se non vince la gara, ade-
gua la propria offerta a quella 
risultata vincitrice e si aggiu-
dica l’appalto. Tutto però è 
fermo dopo che, da un mese e 
sette giorni, il presidente del-
la Regione Liguria Giovanni 
Toti è agli arresti domicilia-
ri.—
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I 280 milioni che Draghi aveva destinato all’ospedale sulla collina degli Erzelli verrebbero dirottati

Nuovo Galliera, via libera dalla Regione
Ma l’Inail frena: «Manca il decreto»

 Lo scontro politico

Guido Filippi / GENOVA

«Non siamo pre-
occupati, tut-
ti gli anni è co-
sì. Forse lo so-

no alcuni nostri direttori gene-
rali ma, al momento, direi che è 
stato fatto tanto rumore per nul-
la». L’assessore regionale alla 
Sanità Angelo Gratarola è a Ro-
ma per una riunione al ministe-
ro. Non immaginava che diven-
tasse pubblico il buco di 229 mi-
lioni di euro indicato dalle cin-
que Asl e dai quattro ospedali li-
guri che hanno presentato il 
conto economico del 2024, rife-
rito ai primi tre mesi dell’anno. 
Un documento che, con le corre-
zioni richieste dalla Regione, 
dovrà essere inviato al ministe-
ro dell’Economia. Alla scaden-
za di ogni trimestre dovranno 
essere consegnati i bilanci. Se 
quello conclusivo dovesse se-
gnare un pesante disavanzo - 
non coperto come per il 2023 
con 80 milioni di risorse inter-
ne - la Liguria entrerà tra i “catti-
vi” e scatteranno le tasse regio-
nali al massimo.

Ma 229 milioni di rosso 
non fanno pensare che vada 
tuto bene.

«Lo ripeto, tutti gli anni è co-
sì e la giunta non è preoccupa-
ta per più di un motivo. Il fon-
do per il 2024 non è ancora sta-

to distribuito alle Regioni e, di 
conseguenza, abbiamo indica-
to una cifra di finanziamento 
che potrebbe però aumentare 
se arriveranno da Roma risor-
se aggiuntive. E poi, cosa più 
importante, le Asl e gli ospeda-
li  non hanno ancora tenuto 
conto delle misure che posso-
no essere messe in campo per 
razionalizzare la spesa».

Quindi il disavanzo di 229 
milioni non prevede i tagli?

«Non parliamo di tagli. I di-
rettori generali devono dire co-
sa intendono fare per raziona-
lizzare la spesa. Abbiamo con-
tinue riunioni, una anche la 
prossima settimana e già in 

quell’occasione spiegheranno 
il loro progetto».

Sembra difficile risparmia-
re almeno cento milioni, for-
se  centocinquanta,  senza  
smantellare servizi o fare ta-
gli di personale o di presta-
zioni sanitarie.

«I servizi essenziali non de-
vono essere tagliati in alcun 
modo. Si tratta di evitare gli 
sprechi e usare meglio le risor-
se che, tra l’altro, sono ancora 
provvisorie».

I sindacati e l’opposizione 
parlano di una gestione falli-
mentare e fuori controllo.

«Proprio no, mi sembra che 
stiano cavalcando la notizia. 
In Liguria i servizi sono garanti-
ti, lo dice anche il ministero 
della Salute».

Ma la Liguria ha chiuso il 
2023 con un rosso di oltre 
140 milioni, in parte ripiana-
to con risorse interne.

«Non è la prima volta che 
succede, ma le risorse a disposi-
zioni delle Regioni sono poche 
e il disavanzo è inevitabile se 
non si vogliono tagliare i servi-
zi e le risposte sai cittadini».

Il pesante disavanzo è an-
che il segnale di alcune scelte 
sbagliate e costose come la ria-
pertura del Punto Nascite di 
Sanremo dove nascono in me-
dia venti bambini al mese.

«L’ospedale di Bordighera, i 

medici a gettone e il Punto na-
scite hanno fatti aumentare la 
spesa. Finora nella Maternità 
di Sanremo sono nati  cento 
bambini, ma all’inizio è sem-
pre così ed è presto per dire che 
la riapertura sia stato un falli-
mento. Vedremo».

I  sindacati  denunciano  
che l’attuale giunta regiona-
le non prende decisioni e che 
è tutto fermo.

«Non è così, almeno per la sa-
nità, nessun provvedimento è 
stato rallentato. Gli ospedali 
vanno avanti e fanno ciò che 
devono, ma siamo sul pezzo su 
tutti i progetti».

La privatizzazione dell’o-
spedale di Albenga, una del-
le operazioni su cui puntava 
Cozzani, va avanti?

«Per ora sì, aspettiamo di fa-
re il punto delle domande con 
Alisa».

E il nuovo ospedale agli Er-
zelli? Non se ne parla da al-
meno tre mesi...

«Aspettiamo  che  Webuild  
presenti il suo progetto e valu-
teremo. Per ora c’è solo una 
manifestazione  di  interesse,  
vedremo...».

Questa giunta riuscirà a re-
stare in piedi?

«Non lo chieda a me, io, fino 
a quando c’è, faccio l’assessore 
alla Sanità». —
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IERI SUL SECOLO XIX

“

L’INTERVISTA

L’inchiesta 
giudiziaria non ha 
fermato i nostri 
provvedimenti. 
Siamo sul pezzo 
su tutti i progetti

Ambulanza davanti al Pronto soccorso del Galliera PAMBIANCHI

L’assessore: «Sindacati e opposizione cavalcano la notizia». Ma ammette: «Bisogna razionalizzare la spesa» 

Toccherà al ministro
della Salute 
autorizzare
il nuovo investimento

Il dossier
La sanità ligure ha chiuso il bilan-
cio del primo trimestre del 2024 
con un disavanzo di 229 milioni di 
euro, dopo che, già l’anno scorso, 
si era presentata a fine anno con 
un rosso di oltre 140 milioni di eu-
ro. Il sindacato Cisl accusa: «Que-
sta giunta ormai non decide più», 
mentre dall’opposizione il Partito 
democratico parla di «gestione fal-
limentare»

Angelo Gratarola

ANGELO GRATAROLA
ASSESSORE LIGURE ALLA SANITÀ

«Nessun allarme per i 229 milioni di disavanzo
La sanità ligure funziona, lo dice il ministero»
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